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Essendo r imaste queste p i t tu re per vari 
mesi in Verona, ho ordinato subito al di-
re t tore delle gallerie di Venezia, il profes-
sore Fogolari, di recarsi in quella c i t tà per 
indagare che cosa si è f a t t o di queste pit-
ture negli ult imi tempi. 

A Verona non vi è ufficio di esporta-
zione d 'oggett i d ' a r te an t ich i ; vi è un in-
caricato per l 'esportazione degli oggetti di 
a r te mode rna ; questi si r icorda di aver 
da to il permesso per esportare certe grandi 
p i t ture su tela le quali a lui parvero non 
certo le p i t ture dell 'abside di una chiesa, 
ma p i t tu re moderne. Ciò è doloroso. Si 
t r a t t a di una mistificazione o di un trucco? 

Io ne ho avuto il sospetto e, ripeto, ho 
manda to subi to l ' i spe t to re delle Gallerie di 
Venezia a Verona perchè proceda ad una in-
chiesta su quell'ufficio, ed egli mi ha tele-
grafato oggi in questi t e rmin i : « In iz ia ta 
inchiesta con a iu to delle au tor i tà locali ri-
ferirò domani r isul ta t i ancora incerti » Non si 
sa bene dunque se si t r a t t i di un t r a fugamen to 
e di un trucco, e sarà necessario appurar lo . 

Quando io sono anda to al Ministero mi 
s o n o preoccupato di tu t t i i problemi artistici 
i quali oggi crescono t a n t o di impor tanza 
col crescere degli s tudi e delle cure verso 
l ' a r t e ; e ho r i formate le disposizioni per 
la esportazione degli oggetti d ' a r t e ; ma „si 
comprende come sia difficile il sorvegliare 
t u t t o quello che è s ta to s t rappa to dagli an-
tichi monument i e che sta nelle mani della 
speculazione pr iva ta e degli ant iquar i che 
cercano di fare i loro interessi e anche di far 
chiasso in torno a ciò che possedono. Si ri-
corre ad ogni espediente per esportare gli 
oggetti d ' a r t e e si fa la réclame dopo. 

Ho dato anche istruzioni severe perchè 
siano f a t t e indagini per cons ta ta re se è 
s ta to da to per errore a Verona il permesso 
di espor tazione; questo permesso se esiste, 
è s ta to dato in aprile 1906, pr ima cioè delle 
istruzioni pubbl icate da me in ot tobre . Se 
ci fu inganno o trucco fu nell 'aprile scorso. 
Ora, sempre nell ' interesse dell 'arte, io ho 
presenta to il giorno 2 corrente anche un 
disegno di legge per la vera riorganizza-
zione del personale e degli uffici locali, 
giacché oggi noi non abbiamo che degli in-
caricati i quali dedicano qualche ora del 
loro tempo a questo servizio, ma non esiste 
una seria e for te organizzazione degli uffici 
e del personale. 

Eipeto agli onorevoli in ter rogant i che si 
t r a t t a di una p i t tu ra di non grande pregio, 
che è s t a t a per molti anni nelle mani degli 
ant iquar i e f u offerta al Governo, se ne ha me-

moria fino alla sua permanenza nella c i t tà 
di V e r o n a j e non vi è traccia di permesso 
da to per la esportazione. Se si t r a t t i di 
trucco, una t empera sul vecchio dipinto, o 
di t r a f u g a m e n t o f a t t o per mare o per al t ra 
via, io spero di saperlo dall ' inchiesta severa 
che ho ordinata e che sarà finita f ra qual-
che giorno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Cameroni per dichiarare se sia 
sodisfat to della r isposta. 

CAMERONI. La interrogazione, che ho 
presenta ta , può sembrare, nella forma in 
cui è reda t ta , ingenua ed anche un pochino 
ironica; perchè non è supponibile che si possa 
pensa re alla possibilità di scoprire facil-
men te ed in poco tempo il p rodot to di un 
lavoro di astuzia e di frode, quale ha do-
vuto essere quello, che ha f a t t o esulare dal 
nostro paese un'opera, che non manca di 
pregi; quando si sappia (e lo hanno confes-
sato e scri t to gli stessi ant iquar i di Milano) 
che essi credettero bene, oltre la vile mo-
neta di 400 lire per l 'acquisto dell 'affresco, 
di spendere 10 mila lire per il distacco del-
l 'affresco stesso e per il r iporto sulla tela. 
Ohe poi l 'affresco appar tenga a But t inone 
da Treviglio o a Bernardino Rossi è sempre 
cosa che r iguarda l ' a r te i tal iana e deve in-
teressare tu t t i i deputat i , non solo quello 
di Treviglio. 

F rancamen te fu la cosa incredibile, co-
me direbbe Dante , che mi ha spinto a 
fare questa interrogazione ; perchè l'ono-
revole ministro dice che si staccò l 'af-
fresco, si portò sulla tela, e questa tela si 
rotolò; ma u n a tela, sulla quale si sia steso 
un affresco di quel valore e di quella anti-
chi tà non si arrotola come una oleografia. 
La cosa impressiona perchè, se sono pos-
sibili t r a fugament i di dipinti di questa 
mole, è lecito domandars i che cosa po t rà 
avvenire delle tele di misura ordinaria. 

L'onorevole ministro, che non ha nes-
suna responsabil i tà d i re t ta in questa que-
stione , ha risposto come poteva ed ha 
de t to di avere ordinata un ' inchiesta e 
manda to un ispet tore generale ad inda-
gare e riferire. To credo che per scoprire 
come questa frode colossale sia avvenuta 
dovremo a t tendere che dica la veri tà il si-
gnor Heilbronnen, l ' espor ta tore parigino 
quale ha dichiarato: « Vi saprò dire come ho 
f a t t o a fa r scappare la tela quando essa 
sarà emigra ta in America ed io avrò incas-
sato i dollari dell 'acquirente che me l 'ha 
r icercata ». 

Si t r a t t a di un affresco che occupava 


